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La «sei ore» romana vinta da Francia-Murazzi su Osella 

La Lancia è campione del mondo 
dopo un trionfale «Vallelunga» 

La coppia Patrese-Cheever, imponendosi nel Gruppo 5, ha permesso alla Cosa torinese di aggiudicarsi il titolo iridato in anti
cipo (l'ultima gara si svolgerà a Pigione) - La Porsche grande sconfitta - Successo di Darniche-Pianta nella seconda divisione 

VALLELUNGA — Cheever e Patrese (a destra) festeggiano la 
vittoria del s mondiale marche » alla Lancia 

ORDINE D'ARRIVO 
1) OSELLA PA 8 (Francia-Marami) girl 271 pari a km. 

8C7200 in fih 113", alla media di Km. 144,943; 2) Porsche 908D 
(Unum-Beli) a 4 giri; 3) Lancia (Patrese-Cheever) a 5 giri; 
4) Osella PA 6 (Parputelll-Frisorl) a 8 giri; 3) Porsche 935 
(Doren-Lassig-Holap) a 9 giri; 6) Osella (Glmax-Franclsci) a 
9 giri; 7) Porsche 93S BT (Pescarolo-Barth) a 11 giri; 8) Lan
d a (Darnisch-PianU) a 11 giri; 9) Lola (Gero-Glorgio-Bernar-
dini) a 35 giri; 10) Porsche 934 (Clearc-Dron) a 37 giri 11) 
Porsche 834 (Pallavicini-Bernhard) a 37 giri; 12) Osella (Pelle-
grino-Carone) a 41 giri; 13) Porsche 935 (Lundgardh-Beber-
bard) a 48 giri; 14) BMW 320 (Rousselot-Berenger) a 53 giri; 
15) Alfa Romeo GTA (Rampa-Galluzzo) a 68 giri. 

Iscritti 50, partiti 33, arrivati 15. 
Giro piò veloce 11 27* di Brambilla su Osella PA 8 in l'15"01 

alla media di Km. 153,395. 

Dal nostro inviato 
VALLELUNGA — Nella a Sei 
ore di Vallelunga» l'automo
bilismo Italiano — o, se pre
ferite, torinese — ha fatto 11 
pieno: la Osella PA 8 di Fran
cia e Marezzi si è imposta 
alla media di km. 144,043, la 
Lancia Montecarlo Turbo, pri
ma del gruppo 5 Oltre 2000, 
con Patrese e Cheever, pri
ma anche nella divisione fi
no a 2000 con Darnlche e 
Pianta, si è fregiata del tito
lo di marca campione del 
mondo, un titolo che la Pors
che faceva suo con monoto
na superiorità dal 1976. 

Già l'anno scorso la mar
ca italiana era riuscita ad 
inserirsi a livelli di assolu
ta competitività nelle gare di 
questo campionato mondiale, 
ma non aveva potuto andare 
oltre l'affermazione piena nel
la classe fino a 2000. Quest' 
anno, mettendo a frutto la 
esperienza, ha accentuato il 
proprio Impegno e, grazie al
le dualità della macchina, al
l'efficienza del team, all'assi
stenza ricevuta dalla Pirel
li ed anche ad un parco pi
loti di prlm'ordine, ha cen
trato In pieno l'obiettivo di 
riconquistare questo titolo al
l'automobilismo italiano. Un 
titolo del quale la Ferrari 
a suo tempo si fregiò 13 vol
te e al quale nel "75 arrivò 
anche l'Alfa Romeo. 

I regolamenti del campio
nato offrivano la possibilità 
di divenire campione del 
mondo sia alle vetture fino. 
che a quelle oltre 2000, la 
Lancia ha vinto tutte le pro
ve disputate nella classe in
feriore, a Silverstone addirit
tura con la 2000 fece l'asso
luto del gruppo 5, quindi 
nella corsa disputata In apri
le al Mugello con un colpo a 
sorpresa si presentò - nella 
classe superiore elevando la 
cilindrata di una delle sue 
vetture (quella di Patrese-
Cheever, come ieri a Valle-
lunga) ottenendo la vittoria 

in entrambe le classi. 
Un risultato, quello del 

Mugello, che diede un lieve 
margine di vantaggio alla 
marca italiana, ma che apri 
la strada al successo finale 
conquistato ieri a Vallelun-
ga. Sulla pista romana la 
Lancia praticamente si è ' ri
petuta. A due prove dalla 
conclusione del torneo — 
adesso è rimasta da disputa
re soltanto la gara di Dìgio
ne il prossimo 28 settembre 
— la Lancia sapeva che ri
petere il risultato di Scarpe-
ria (Mugello) le avrebbe as
sicurato matematicamente • il 
titolo: si è organizzata e il 
colpo le è riuscito in pieno. 
In verità tanto facilmente da 
lasciare il sospetto che - la 
Porsche, ormai convinta del
la sconfitta, non si sia nem
meno eccessivamente Impe
gnata. 

Con la Osella costantemen
te ili testa- alla corsa, nella 
firima ora con Brambilla-Lei-
a Lombardi (Vittorio ha do

vuto ritirarsi per la rottura 
del cambio) e poi con Fran-
cla-Marazzi, la Lancia è stata 
a sua volta sempre al co
mando nelle due classi del 
gruppo cinque. Dove la sua 
impresa è risultata di gran
dissimo valore non •- soltanto 
perché era quella che, accop
piata al successo della cate-
5orla inferiore, le avrebbe 

ato 11 titolo mondiale, ma 
anche per le prestazioni ve-
loclstiche che in assoluto 
stavano ottenendo Cheever e 
Patrese, è stata nella.clas
se oltre 2000-

Con un cambio completo di 
gomme verso la meta gara, 
quindi con la sostituzione del
le due di sinistra a scopo 
prudenziale, è riuscita ad In
sidiare il secondo posto as
soluto alla Porsche del grup
po sei oltre tremila di De-
rek Beli-Siegfried Brunn. Co
me spesso succede, proprio 
dove le cose avrebbero dovu
to dare meno preoccupazio

ni, cioè nella classe fino a 
2000, le difficoltà sono state 
di più. -

Fuori Ghlnzanl - De Cesari 
per guasto all'Impianto elet
trico, è toccato a Darnlche e 
Pianta amministrarsi con pru
denza e salvare il risultato. 

Nel giorno del trionfo del
la Lancia gran festa l'hanno 
tuttavia fatta anche Giorgio 
Francia e Roberto Marazzl. Il 
loro «assoluto» è stato lim
pido: milanese Giorgio, roma
no Roberto, piti esperto 11 
primo, ma di buona classe 
anche 11 secondo, non hanno 
sbagliato niente e la loro 
Osella 11 ha pienamente as
secondati. . -

Per Brambilla, che ha do
vuto lasciare dopo appena 
un'ora, resta la soddisfazio
ne del giro plU veloce U'15" 
1 centesimo) alla media di 
km. 153,395. , 
- Degli altri meriti parla, sia 

pure aridamente, l'ordine di 
arrivo. La: gara della formu
la Fiat Abarth l'ha vinta Pir
ro, quella della formula 4 
Buratti. 

Eugenio Bomboni 

Nesti su Lola 2000 
Vince la Fasaiio-
. Selva di Fasano-

SELVA DI PASANO (Brindisi) — 
Mauro Nestl su «Lola 3000» ha 
vinto la 23-a edizione della «Fa-
sano-Selva di Fasano », corsa au
tomobilistica In salita di sei chi
lometri e trecento metri. Il pi
lota con il tempo di 2'33"79. al
la media orarla di chilometri 
148,439, ha fissato 11 nuovo pri
mato della gara. Il precedente 
<a*34"68) lo aveva stabilito sabato 
nelle prove ufficiali. Dietro Nestl 
si è classificato con un ritardi. 
di quasi sei secondi Gigi Tomma-
st, su « Renault 2000 ». terzo 11 
vincitore della classe 1600, Paolo 
Gargano su « Lola MP/A ». 

Dalla nostra radaitorw fa occasione della Festa ' dell'« Unità» 
BOLOGNA — Con oggi ini
zia la seconda settimana 
sportiva alla Festa naziona
le dellWnità». Le iniziative 
non ai contano, si svolgono 
al Parco Nord e in diverse 
zone della città. C'è di un
to: dall'atletica ad alto li
vello alla pallanuoto, dalle 
bocce al basket e, natural
mente c'è il biliardo. 

BILIARDO — C'è uno 
stand organizzatlsshno nel • 
quale sabato 30 agosto si so- -
no iniziate gare che prose
guiranno fino a domenica 14 
settembre. Una specie di 
«quindici giorni del biliar
do». ad slamo messi in 
testa — dicono gli animato
ri di questa iniziativa — di 
dimostrare che questo sport 
può essere considerato una 
attività ricreativa interessan
te. Vogliamo far scomparire 
l'immagine che viene confe
zionata quando si parla di --. 
biliardo: sale fumose, gio-. 
cote clandestine e tante al
tre faccende del genere. No, 
noi vogliamo — dicono sem
pre quelli delta Lega UtSP 
— spogliare questo sport di 

; questi contorni ». 
i' Per adesso, va rlconosciu-
to, l'obiettivo è stato rag
giunto. Tutte le sere, e ieri -' 
per tutto il giorno, to stand * 
dotato di una tribunetta che 
può contenere solo in mini
ma parte gli spettatori, è 
un punto fisso di ritrovo. 

: Ci sono ovviamente l «ti-
; fosi », molto corretti, dei va
ri gruppi e ci sono parenti 
e amici che seguono, inte
ressantissimi, le imprese dei 
giocatori. 1 giocatori proven- ' 
gono da tutte le parti; nella 
gara della bocciata si sono 

Nuovo duello 
Simeoni - Kielan 

mercoledì al 
Comunale di Bologna 

• . . . " i 

In corso un appassionante torneo di biliardo 
Da stasera un ciclo di interessanti dibattiti 

esibiti, a dire il vero con 
scarso successo anche tede
schi e svizzeri. 
' Sempre per dimostrare che 
il biliardo è uno sport per 
tutti, gli organizzatori visto , 
il successo che li accampa-
gna hanno programmato per 
giovedì e venerdì prossimi 
dalle 17 alle 19,30 un corso 
Ubero per tutti coloro che 
vogliono apprendere i pri
mi rudimenti dt questo gia
co. Istruttore d'eccezione il • 
campione italiano: Daniele 
Roncare. 

Fra le tante manifestazio
ni che si sono svolte in que
sti giorni segnaliamo il « Lui 
e lei» (cioè un doppio mi-, 
sto) di sabato sera con sue- " 
cessi di Rossana Frascari e 
Maurizio Gregori davanti ,a 
Sandra Lodi e Luigi Casano
va. Nella gara della bocciata 
che avrà sviluppi decisivi nei 
prossimi giorni, si sono se

gnalati fra gli altri: Bru
netti, Roncarà, Querzola, Se
ghi, Albani, Pensabeni e Or
sini. E ancora nella gara a 
coppie: 1) Berti e Biavati; 
2) Roncarà e Zanardi. Nella 
individuale: 1) Daniele Ron
carà; 2) Bruno Magnani. 

ATLETICA — Fra le atti
vità agonistiche ad alto li
vello si segnala •• l'atteso 
meeting'internazionale di a-
tletica leggera in programma /; 
mercoledì : sera alio stadio / 
Comunale. A confronto sa
ranno numerosi atleti che 
hanno partecipato e vinto al
le Olimpiadi di Mosca. In al
cune specialità si prospet
tano duelli ad altissimo livel
lo. Nel salto con l'asta con
fronto fra il polacco Koza-
bJewlcs, Vlgneron, Poliakov, 
Slusarskì. Nel salto in al
to femminile si troveranno 
di fronte Sara Simeoni e la 
polacca Kielan (argento alle 

olimpiadi di Mosca). A pro
posito di atleti italiani ri
cordiamo che al ttComuna-
cale» di Bologna mercoledì 
nelle varie specialità gareg
geranno fra gli altri- Men-
•nea, Dorio, Scartezzini, Ger-
bi, Fontanella. 

Nel salto in alto l'anno 
scorso proprio a Bologna tre 
atleti migliorarono il prima
to italiano. Quest'anno la 
presenza del forte Wzola e 
del migliori italiani arricchi
sce di contenuto tecnico la 
manifestazione. 

La prevendita dei biglietti 
presso l'ARCIUISP è già i-
niziata. Per i ragazzi al di 
sotto dei 14 anni biglietto 
speciale a 300 lire. 

LA DONNA E LO SPORT 
— / vari aspetti dello sport 
saranno affrontati in que
sti giorni in interessanti di
battiti ai quali parteciperan
no tecnici, atleti, giornalisti, 
amministratori e uomini po
litici. Già stasera al padiglio
ne deU'ARCI-UISP dibattito 
su «Donna e Sport». Parte
cipano: Venerando, Gianvìto, 
Piani, Salvini e Quintavalle. 

Altri temi in discussione 
nei prossimi giorni: «Quale 
futuro per le Olimpiadi» e 
«Sport e giovani: fra tifo, 
violenza e partecipazione». 

f.V. 
NELLE FOTO SOPRA IL 
TITOLO: Sara Simeoni e 
Wladislaw Kozakiewicz, due 
grandi e stelle » di Mosca, 
si ritrovano mercoledì alla 
Festa nazionale dell'e Uni
t i • , a Bologna 

Trentamila a vedere la F. 2 

L'inglese Warwick 
resiste all'assalto 
dei piloti italiani 
nel G.P. di Monza 
Iman m saccesst «felli Tolcfwn-PirelH - Belle gare di 
C t M e , Paletti e Stofcr finiti alle spalle del vincitore 

Nostro servìzio 
MONZA — Circa trentamila 
persone hanno assistito ieri a 
Monza ad un Gran premio di 
Formula 2 di grandissimo in
teresse e ricco di colpi di 
scena. I cadetti dell'automo
bilismo, quasi a voler ripaga
re un pubblico cosi imponen
te, hanno offerto un saggio di 
altissima guida, con duelli che 
hanno suscitato grande entu
siasmo. Ha vinto l'inglese De-
rek Warwick con la Toleman-
Hart-Pirelli. ma sugli scudi 
vanno messi anche tre piloti 
italiani. Si tratta di Alberto 
Colombo che ha tentato fino 
all'ultimo di chiudere una car
riera durata quindici anni 
con un meritatissimo succes
so. Ha dovuto accontentarsi 
della piazza d'onore. Il se
condo è Siegfried Stohr. che 
ancora una volta ha dimo
strato di essere un pilota or
mai pronto per la Formula 1. 

-Sorpresa graditissima infine 
un giovane milanese. Riccar
do Paletti, alla ribalta della 
Formula 2 soltanto da pochi 
mesi, ma che a Monza si è 
divertito a mettere in diffi
coltà campioni consumati. 

Un altro protagonista della 
giornata monzese è stato il 
neo campione europeo della 

Formula 2. l'inglese Brian 
Hanton che. dopo essere fi
nito nelle ultime posizioni a 
causa di una sosta ai box al 
secondo giro (per • sostituire 
il musetto alla sua Toleman 
perso in € variante » dopo 
una. piccola toccata con 
Stohr). ha dato vita ad uno 
splendido inseguimento che 
gli ha fatto guadagnare po
sizioni su posizioni Ano a con
cludere al sesto posto. 

E' mancato invece alle at
tese il pilota della Roloil, Teo 
Fabi. la cui March-BMW an
cora una volta quest'anno lo 
ha tradito clamorosamente. 
Era appena il secondo giro 
quando il motore della mono
posto del milanese ha ceduto 
di schianto e per. Fabi non 
è rimasto altro che assistere 
alle imprese dei suoi colleghi. 

In programma c'erano 35 
giri della pista stradale per 
complessivi 203 chilometri. 
Stohr e Fabi. il primo su 
Toleman il secondo su March, 
scattavano magnificamente 
nonostante rapprossimativo 
sventolio della bandiera da 
parte del direttore di corsa. 
Prendeva la testa del gruppo 
la Toleman di Stohr con tutti 
gli altri nella sua scia. 

Al primo passaggio il ri

Brian Henton, giunto tori quarto, campione europeo di F. 2. 

rainese aveva già un buon 
vantaggio su Fabi, Hanton, 
Warwick. Gabbiani. Paletti e 
Colombo. Al secondo giro 
scompariva' di scena Fabi 
mentre Hanton perdeva pre
ziosi secondi ai box e finiva 
all'ultimo posto. Alla settima 
tornata posizioni già delinea
te: in testa sempre Stohr 
braccato da Warwick, Paletti, 
Colombo e Gabbiani; più in
dietro il romano Flamini, lo 
svedese Elgh e il debuttante 
Carlo Rossi, un giovane di 
Novara che con l'aiuto della 
Pirelli e della Beta Utensili 
ha potuto disporre della To
leman guidata nel campiona
to dall'olandese Rothengatter. 

Nella tornata successiva se 
ne andava al comando la To-
leman-Pirelli di Warwick ma 
dietro non mollavano un at
timo né Colombo, né Stohr, 
né Gabbiani, né Paletti. Per 

il foltissimo pubblico delle 
varianti, della parabolica, del
le tribune principali c'era di 
che deliziarsi. Alla dicianno
vesima tornata si ritirava 
Gabbiani per il cedimento 
della sua Maurer; poco pri
ma c'era stato in e variante » 
uno spettacolare volo del to
rinese Rocca risoltosi fortu
natamente senza conseguenze 
per lui e con una leggera con
tusione di un commissario 
colpito al piede da un paletto. 

La corsa fino all'ultimo ri
servava emozioni a non finire 
perché Warwick, Paletti. Co
lombo e Stohr davano fondo 
a tutte le loro risorse per ag
giudicarsi la vittoria. L'impre
sa riusciva alla fine al coria
ceo Warwick, che oltretutto 
era alla sua prima esperienza 
sul circuito monzese. Nella 
volata per il secondo posto 
Colombo aveva la meglio sul-

ORDINE D'ARRIVO 

lo scatenato Paletti mentre a 
Stohr andava la quarta piaz
za. Quinto era Flammini e 
nella sua scia giungeva la 
Toleman di Hanton. Con il 
successo di questa corsa, ri
teniamo che l'autodromo di 
Monza si sia conquistato il pie
no diritto di organizzare Tan
no prossimo una prova di 
campionato europeo di For
mula 2. --•-. 

Per quanto riguarda il cam
pionato italiano di Formula 2, 
Teo Fabi è sempre in testa 
con 51 punti ma ad una sola 
lunghezza è Colombo e a 2 
appena sono De Cesaris (che 
ieri non ha corso) e Stohr. 
Sarà decisiva l'ultima prova 
della stagione, in programma 
sul circuito di Hockenheim il 
prossimo 28 settembre. 

p.a. 

Motociclismo internazionale a Maggiora e a Misano 

1) Derefc Warwick (Toleman-Hart-Pirelli), 
che copro i 35 girl, pari a cWlomotri 2*3 in 
un'ora 113 alla modi* orarla di chilometri 
19?,5*3; 2) Albori© Colombo (Totontan-Hart-
Pironi) a 4"; 3) Riccardo Paletti (March-
BMW) a 4"2f; 4) Siegfried* Stohr (Totoman-
Hart-Pirelli) a 5"54; 5) Mavrizlo Flammini 
(Ralt-Hart) a 19"12; 4) Brian Honton (To-

lemon-Hart-PIrelll) • «Jflf; 7) Eugon StraoM 
(March t t l ) a 4f"<S; t ) Cario Rotti (Tote-
NMfl-Hart-PIrolli) a I t t i ? ; f ) EJo Eigii 
(Mavror-BMW) a Y$l"H; 1f) «Gianfranco» 
(March-BMW) a 1'«"o4. 

Il giro pM votoco è stato il vontwnosimo 
di Honton Hi V4r"71 alla modia orarla di 
chi fononi 2M. 

Agli assi belgi 
del motocross 

il trofeo Nazioni 
'••'..v-::-::-:v-~ Nostro servizio ..•-.•--•:-:-•. • 
MAGGIORA — Come previsto i «magnifici quattro» della 
nazionale belga di motocross si sono meritatamente aggiu
dicati la XX edizione del Trofeo delle Nazioni di Maggiora, 

-riservato alla classe 250. E* stata battaglia però, battaglia 
accanita e vera dall'inizio al termine della gara. Non un 
attimo di respiro per i contendenti, mai un ben che minimo 
abbozzo di tregua. 
.' I belgi hanno vinto, però l'onore delle armi va alla forma
zione italiana, seconda classificata e autentica rivelazione 
della corsa. Un quartetto affiatato, al suo debutto in coppa 
e .dalla classe limpidissima. D'altra parte il lotto dei concor
renti, quàlificatissimo e di assoluto livello mondiale, auto
rizzava ad attendersi il positivo esito tecnico della compe
tizione. - - - •-< • -

Maggiora, questa cittadina piemontese, oggi celebrava il 
sub giorno di gloria, il suo momento magico. H pubblico 
degli appassionati, accorso numerosissimo, calcolabile in ol
tre 40 mila persone, incoraggiato dalla bella giornata e 
proveniente dalle più svariate località, ha decretato oggi a 
questo Trofeo il successo migliore. 

Naturalmente polvere a volontà e rumore assordante l'han 
fatta, come sempre, da padroni. Fattori questi che non co
stituiscono ostacolo di sorta per gli amanti di tale disci
plina sportiva. Ci vuol ben altro... La trasmissione in diretta 
sul secondo canale TV, le note della fanfara dei carabinieri 
di Torino e i voli di una pattuglia di paracadutisti han fatto 
infine da «colore» all'esibizione dei «big» del motocross 
internazionale. 

Primi dunque i belgi, vincitori con Jobe della prima man
che. La seconda è stata invece appannaggio di Maurizio Dol
ce, 23enoe canavesano, vincitore dì una gara tjratissima. Un 
trionfo per un giovane campione. Al di là del risultato, un 
successo personale lo ha raccolto l'asso sovietico Gennadl 
Moissev, applauditissimo dal pubblico, un autentico «mo
stro» della specialità. Era tutto da vedere, mentre con co
raggio e perizia si esibiva lungo il percorso della gara. 
Non per niente Moissev è da un paio d'anni il campione 
del mondo individuale in carica. 

In moto per mille 

CLASSIFICA: 1) Bolgia, Il ««arlotto * 
tiorba, Everta, Vrimint, JOB»; I ) Matta (Dote», 
ni. Dotti); 3) Svezia (CaroartHst, Undrors, f 
bora); 4) Roawbbllca di San Marino (PorfW, 
garotto, Tommoslnl). 

NJo-

a notte 
c Nostro servizio 

MISANO ADRIATICO -Si 
è disputata ieri all'autodro
mo Santa Monica di Misano 
la settima ed ultima prora 
del campionato mondiale ri
servato alle maximoto e de
nominato € mondiale enduran
ce*. Questo campionato, se 
vogliamo atipico, riservato a 
moto derivate di serie fino a 
1000 ce ha visto la partecipa
zione delie maggiori case 
motociclistiche, dalla Sonda 
alla Suzuki, dalla Kawasaki 
alla Ducati, con piloti che 
vanno per la maggiore: va
ia, Passagiia, Reggiani, Fon-
tan, Moineau. Le gare ven
gono denominate d'enduran
ce per la notevolissima lun
ghezza dei percorsi che sfio
rano sempre i mille chilome
tri mettendo a dura prova i 
piloti ma soprattutto i mezzi 
meccanici. E" logico che le 
case motociclistiche traggo
no notevoli benefici da queste 
manifestazioni in quanto pos
sono collaudare adeguata
mente gomme, catene, sospen
sioni, freni per la produzione 
di serie ma anche per altre 
competizioni. 

Anche i piloti sono messi 
alla frusta da queste sner
vanti e lunghissime competi
zioni e per questo fl regola
mento ha previsto un'accop
piata per ogni moto dando 
modo ai due piloti di darsi 
U cambio in sella ogni 2-3 
ore. 

Altra novità che gli spetta
tori delle corse in moto non 

sono ormai più abituati a ve
dere è la spettacolare par
tenza tipo Le Mans con le 
moto da una parte detta pi
sta ed i piloti dall'altra che 
scattano a piedi per infor
carle. 

Quella di ieri è stata la 
setonda manifestazione irida
ta che Misano ha ospitato, 
dopo U Gran Premio delle 
nazioni di maggio. Nonostan
te la singolarità di questa 
gara e la poca propaganda 
fatta per essa (e nonostante 
che in Romagna si respiri 
già aria di Formula 1). un 
buon pubblico ha assistito ai 
vari turni di prove e alla 
gara stessa che si è svolta 
in parte anche sotto le luci 
di potenti riflettori essendo 
terminata infatti a notte inol
trata cioè dopo le ore 23. 
Questa folta partecipazione di 
pubblico ha testimoniato an
cora una volta della sempre 
crescente passionaccia dei ro
magnoli per U «motor». 

Le quaranta coppie partite 
hanno percorso 387 giri del 
percorso dell''autodromo per 
un totale di mule chilometri. 
Ce da notare che U campio
nato mondiale dell'Endurance 
anche prima di questa «Iftma 
prova era saldamente in ma
no della Honda che. con 77 
punti teneva a debita ed or
mai incomabUe distanza la 
Kawasaki (58 punti). 

Walter GuagncJi 

La vittoria contro Sordini permette all'atJeta-imbian chino di vedere un futuro, più sereno 

Cavina, un pugile che ora ha fiducia 
Dopo un lungo periodo negativo, è stato completamente ricostruito psicologicamente dal preparatore Elio Ghelfi 

FAENZA — Lo si può vedere 
tutu i giorni per le vie di 
Faenza alle prese con pen
nelli e vernici, intento a di
pingere pareti, infissi, serran
de. E' Cristiano Cavina, 2i 
ama a giorni, imbianchino ma 
anche pugile di buona leva
tura che raltra sera ha difeso 
con successo dagli assetti di 
Sonimi, la sua^ cintura tricq-
ìore dei pesi medio massimi. 
Canina non ha avuto, come 
del resto tanti altri pugili, 
•aio vita facile e comoda: na
to in Belgio, fiotto di emi
grati italiani è ritornato in 
ltam e si è stabilito a Faen-
aa. Qui Canina, come tanti 
giovani della sua età, è vìs
suto fra mule digteottà, non 
riuscendo subito a trovar la
voro, imboccando invece la 
strada detta palestra nella 
quale riusciva a sprigionare, 

col pugilato, la sua dispera
zione. 

Pugile incontrista, dotato di 
un allungo considerevole, at
tende l'attacco avversario per 
contrarlo con pungenti sini
stri, e con qualche raddoppio 
destro, Cavina ha forse risen
tito anche nello sport, della 
sua situazione di precarietà 
come uomo, incontrando se
rate di luna storta nelle qua
li una sorta dì blocco psico
logico lo faceva soccombere, 
a volte in maniera plateale. 
anche di fronte ad avversari 
molto modesti, tanto che il 
pubblico faentino cominciava 
a considerarlo un vero e pro
prio fifone, negandogli ogni 
sostegno. 

Tentava vanamente, per due 
volte, la scalata al titolo tri
colore, Cristiano Cavina sem
brava destinato anche nella 

boxe, a quel grigio anonimato 
nel quale piombano motti me
stieranti di questo sport Se-
nonché una visita alla pale
stra della Libertas filmini, 
nella quale lavora quel valido 
preparatore che è Elio Ghelfi, 
segnava una svolta per la car
riera del pugile di Faenza. 
Entrato in un'ambiente idea
le, sano, stimolato e caricato 
a dovere da Ghelfi, Cavina nel 
giro di qualche mese si tra
sformava, mettendo insieme 
quella sicurezza nei propri 
mezzi e quella determinazio
ne che mot aveva avuto, 

Irisultati non si sono fatti 
attendere: dopo alcuni match 
preparatori, c'è stata la con
quista del titolo italiano dei 
medio massimi a spese di 
Lemma e, l'altra sera, la si
cura difesa contro Sordini. 
Cavina, lo si è visto anche 

nel match di Santa Teresa di 
Gallura, non è un fuoriclasse, 
essendo carente nello stile, 
nella tecnica, oltre che nella 
pesantezza del pugno, ma cer
tamente è un pugile volitivo 
e caparbio che, a livello na-
zkmele, può primeggiare anco
ra per anni. 

«La mia ricostruzione psi
cologica — spiega il pugile — 
è merito di Ghelfi che è come 
un padre prima che allenato
re, per noi pmguX MI Ha re-
sponsabUizzato e mi ha fatto 
credere in me stesso sia come 
atleta che come nomo», eia 
mia vittoria contro Bordini 

Cavina — avrà convinto an
che i miei detrattori faentini 
che mi hanno sempre consi
derato un fifone ed un pugile 
da quattro soldi. Adesso sono 
serviti». 

Ora Cavina grazie ai suc
cessi sportivi guarda anche 
con pia serenità ed analizza 
seriamente i suoi problemi di 
uomo. « Come la maggior par
te dei pugili — osserva — 
sono un precario dal punto di 
vista dell'occupazione extra 
sportiva e quindi, al termine. 
della carriera mi troverò m 
dtfitcoUà occupejdonalL Ora 
aiuto mio padre che ha un'im
presa di verniciature, ma è 
questa un'occupazione tempo
ranea che non garantisce il 
mio futuro; spero di trovare, 
pia avanti, un'occupazione sta
bile che non mi faccia finire, 
al termine della carriera spor-
ma, come succede a tanti, 
snobbati e àsmenttcaU da tut-
Uj ano sbando ». 

Waftw- Gragnoli 

Successi delle 
. Forze Annate 

di Sabaudi*. 
LATTO* — E* SUta. la ftomftU 
ranfem del Centro Itone Annota 
di HahanrW SI» nel]* cMeanfle. 
e Scoiar A» si* in quatta e Ca
detta» gu equipaggi del XBJUtart 
al aono aggtadkatl | titoli piti 
pnwmiusl m P*Uo- SODO stati pri
mi, mmiaiiiuite alia categoria 
e Senior B». nel • Quattro con» 
nel e Doppio a. nei «4 di coppia • 
• nefl'«Otto». Nella catagorta 
«Senior A» * sono agaludicaU 
i UtoU nel atofDlo e nel «Due 
cose. Ma • atato nella categoria 
cadetti «4 con» che u Centro Me-
intero fono Annate ba coneegul-
to la Tutoria pK> ICMOOLIOIHU di-

AUTO — escare PafaoU.al 
Me di am Katt arri ai ror-
i l , É i ejnfrdtaano a «Tro-
Pro LODO di Tarano», ojenata 

m « Trotto Klenore for-

circuito di Crìeio9oTo {Par* 

Conclusi a Bari 
i «tricolori» 

di tennis juniores 
BAU — Walter 
Tennis Mtero) cWanita Weati 

maarWle • quello tnomlnOe dei 
campionati Italiani larderai di ten
nis. che al sono confluii ani cam
pi osi cartolo T-anta» di Bari. 
In finale Bertanl na superato Mar
co to. Brocca (CT. Le Querce Ca
serta) tn tra set (4-C «-4 9-3). 
mentre la Nestl ba sconfitto Ma
ria Paoal-aaceone (CT. Fescera) 
te due soie partile («-9 «4). 

to 
(T-« «4) 

la (MI), 
Vettori <»M) 

). Walter Va-
(Sai), ©tu 

Netto dominio dei ciclisti sovietici 

Demidenko stravince 
nel «Bassa Lunigiana» 

DM nostro coiiispononiifa) 
CASANO (La. Spaia) — I 
diciottenni sovietici hanno 
trionfato nel sesto Giro cicli
stico della Bassa. Lunlfianm, 
corsa internaaionals riservata 
alla cateforia juniores 

Ba Tinto WOctor DernJden-
ko, aibariano, che ha coperto 
1 400 chiloroetri dei percorso 

totatetfthM'X"; 

tra 

In un 
ba regolato altri 

di squadra: la 
infatti è toc-

JKAZted* (con 
•H rat* dal Tta-

cttora); quandi ai tomo ponto 
VoronJo a WW e al quarto 
Chpak a lOTa". 

La angario» sorioUca si è 
dtanoatrata dt gran lunga la 
pia fotta • piovarata; gfi Ha-
nani hanno accumulato forti 
ritardi e a nulla sono talst 

gli sforai di Pagnin e soci, 
dopo le prime sperante ali
mentate con la vittoria otte
nuta dal corridore veneto nel-
la prima tappa. Gli atleti del-
1TJBSS hanno messo in cam
po tutta la loro potenaa: cosi 
Demidenko ba fatto man bas-

agsjhidicandoai la 
tappa (molto impegnativa per 
i numerosi passaggi di mon-

i) e quella a cronometro 

che la dura sraìata dal pro
montorio di MorataTearceflo. 
Iati, inflno, Serghey Voconln 
si è aggiudicato la tratta con
clusiva Porta dei Marmi-Ca-
sano di Ortonovo: in un 
la tncandoocanto ha 
in votata Peno rea*, a ha 
ceto di pochi secondi lo 
so r**riV*fiJto 

p.l.g. 


